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La nostra prima pagina vuol essere, come da tradizione, un cordiale e amichevo-
le colloquio della comunità agostiniana di Tolentino con i tanti lettori, molti dei 
quali li vediamo ogni giorno come frequentatori del Santuario e tanti altri che ci 
raggiungono con i vari mezzi di comunicazione. In realtà è San Nicola che crea 

e assicura questo dialogo. Così effettivamente il nostro Bollettino, ormai centenario, è 
documento prezioso non solo di devozione al Santo ma anche di utile scambio tra noi 
religiosi e i tanti lettori che spesso rivelano la loro affezione venendo a chiedere: “Quando 
esce il prossimo Bollettino? Perché non mi è ancora arrivato il Bollettino?”. Un Santuario 
non può non avere il suo periodico. E ci vorrebbe sempre uno zelante, come Fra Mario, 
che, ovunque andava, si portava l’ultimo numero da offrire e nello stesso tempo curava 
lo scambio con lo stesso prodotto di altri Santuari per utili confronti e per raccogliere sti-
moli da altre esperienze. Per noi religiosi che ne curiamo il succedersi delle varie edizioni 
è chiara convinzione che la gestione di un Bollettino che si rispetti richiede cura e lavoro 
mantenendo vivi rapporti con i lettori e gli abbonati ai quali siamo grati per il ricono-
scimento che spesso ci manifestano, per la loro collaborazione e per il sostegno delle 
spese che sono davvero rilevanti specialmente per la spedizione. Il tutto ci incoraggia ad 
andare avanti con zelo e convinzione. Siamo ormai a metà di questo anno, il nostro San-
tuario è sempre frequentato, la gente continua a venire, stanno andando avanti i lavori 
di restauro post terremoto e speriamo di avere quanto prima nuovi spazzi da utilizzare. 
Siamo tutti impegnati a offrire il nostro meglio a gloria di Dio, ad onore di San Nicola e al 
miglior nostro servizio religioso, sociale e culturale. In questo numero dedichiamo un par-
ticolare segno di nostra riconoscenza e gratitudine al grande P. Nicola Fusconi, beneme-
rito di tutto il bene che il nostro Santuario può offrire e illuminato fondatore e promotore 
del nostro Bollettino. Il suo fervore e la sua lungimiranza sono ancora stimolo al nostro 
miglior servizio di oggi.

P. Massimo G., P. Paolo Pio N., P. Marziano R., Fr. Fernando G., P. Alessandro V.,
P. Christian I., Fra Daniel I., oblato Angelo P.

In dialogo con voi lettori
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Vita e vicende
del Santuario 

I restauri post terremoto tra attesa e speranza
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Siamo nei lunghi tempi del dopo 
terremoto. Ci assillano tante do-
mande. Quando riaprirete il Cap-
pellone? Quando si potrà vedere 

il Grande Presepio? Quando si potrà vi-
sitare il Museo? Quando si rivedrà il Dio-
rama su San Nicola? Domande ovvie alle 
quali purtroppo non siamo in grado di 
rispondere con notizie precise e pare sem-
pre più lontana la possibilità di vedere il 
Santuario in tutti i dettagli come erava-
mo abituati un tempo. E il futuro? Non è 
facile prevederlo perché risulta intrecciato 
in tanti nodi che si complicano tra di loro. 
Noi Frati custodi del Santuario non siamo 
proprietari quindi il nostro dire è solo il de-
siderio di qualcosa in avvenire. Il Cappel-
lone è stato fornito di una nuova armatu-
ra in vista dei lavori di restauro dei quali 
non è facile avere il calendario sicuro. È da 
tempo che si dovrebbe riaprire la Cappel-
la del Santissimo, passano i mesi … ma 
ancora aspettiamo. Sono in corso i lavori 
nel coro ma non è facile prevedere quan-
to saranno finiti. Tecnici e operai sono al 
lavoro, vediamo che stanno facendo del 
loro meglio ma i tempi sono lunghi anche 
perché durante il corso dei lavori si sco-
prono altri problemi prima non previsti. 
Abbiamo finalmente libera la bella fac-
ciata del Santuario. La Basilica, per ora, è 
libera ma si sente dire che tra poco dovrà 
essere nuovamente fasciata almeno in al-
cune parti. Il bel chiostro che si può sem-
pre vedere è ancora condizionato da la-
vori in corso. Due terzi del Convento sono 
ritenuti  inagibili. È vero la Comunità con-
tinua le sue diverse attività del Santuario 
sia pure con dei limiti. La Biblioteca e le 
attività culturali annesse, pur con evidenti 
limiti, continuano a proporre un minimo 
di continuità nel servizio sempre richiesto 
da studiosi e da studenti. Il Periodico del 

Santuario, ora quadrimestrale, continua a 
uscire puntualmente nonostante alcune 
difficoltà. A quando la soluzione del tut-
to? Ancora un ventennio? O forse di più? 
Sicuramente nel cuore di tutti noi è vivo il 
desiderio di quanto di meglio e di quanto 
più veloce. Nonostante tutto si arranca, si 
continua. I pellegrini e i turisti ci incorag-
giano e ci stimolano. La frequentazione 
dei servizi liturgici fa ben sperare. Ci preoc-
cupa il fatto che l’intera città di Tolentino 
è molto mortificata dalla situazione del 
terremoto. Molti sono i cantieri in atto per 
la ricostruzione, ma molte case rimango-
no vuote, le finestre sono chiuse. La città 
ha perso migliaia di abitanti. La vita so-
ciale ed economica, specialmente nel Cen-
tro storico, è molto penalizzata.
Questo preoccupante quadro continua ad 
esistere tra le evidenti preoccupazioni, tra 
una speranza che non vorremmo perdere, 
tra alcuni segni di modesta ripresa. Tutti 
siamo ben convinti che il personaggio più 
importante di Tolentino è, e rimane, San 
Nicola la cui protezione non ci è mai man-
cata come sempre ci ricordava il caro Fra 
Mario al quale tutti noi chiediamo che ci 
metta una mano anche lui con la sua più 
calda e affettuosa intercessione.
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Per collegare il passato,  
il presente e il futuro

Lavorare in archivio

L’attività culturale del Conven-
to-Santuario di Tolentino è ben 
nota a tutti in una serie di ap-
prezzate attività che, fin dagli 

anni ’980, hanno costituito un importante 
punto di attrattiva nazionale e oltre. Il ter-
remoto ha nuociuto molto anche a que-
sto settore seppure qualcosa continua a 
vivere. La storica Biblioteca 
“Egidiana” ne ha risentito 
anche se continua a essere 
operante soprattutto con 
i servizi “on line”. Ora un 
settore che ci impegna è la 
gestione dell’Archivio stori-
co nei suoi vari settori. C’è 
molto da lavorare in situa-
zioni non ideali. Ma il valo-
re del patrimonio è enorme 
e ricco di interessi storici 
e culturali con preziosi ri-
svolti di urgente attualità, date molte ri-
chieste che riceviamo per un abbondante 
materiale che non sfugge a tanti studiosi. 
D’altronde questo tipo di attività è stato 
sempre accostata all’attività religiosa e 
turistica del Santuario. Il terremoto ci ha 
privato di molti locali indispensabili, mol-
te stanze sono diventate forzatamente 
luoghi di accumulo frettoloso e disordina-
to di tanto materiale prezioso che corre il 
rischio della dispersione e della perdita. 
C’è molto da lavorare per persone che 
sappiano mettere mano su questo mate-
riale che è patrimonio di tutti. Elenchiamo 

i vari settori di attività sui quali si lavora 
in attesa di sistemazioni meglio definite 
e più produttive: Archivio storico conven-
tuale, Archivio storico della Provincia Pi-
cena di San Nicola da Tolentino, Archivio 
della Nuova biblioteca Agostiniana cura-
ta dal P. Franco Monteverde, Archivio del 
Padre Agostino Trapè, Archivio Musicale, 

Archivio del Periodico, or-
mai centenario, del San-
tuario, Archivio Fotografico, 
diverse collezioni d’arte e 
tanto altro materiale. Spic-
ca una preziosa raccolta 
di centinaia di quaderni 
manoscritti opera del P. 
Agostino Giacomini che ha 
raccolto materiale storico e 
documentario di rilevante 
importanza. Il rischio è che, 
se non si indovina una ac-

curata strategia di intervento, molto ma-
teriale prezioso venga disperso e, peggio 
ancora, che le nuove generazioni di Frati 
rimangano all’oscuro di questo patrimo-
nio e quindi ne venga a perdere anche la 
dovuta sensibilità. Sono tanti problemi e 
non di facile soluzione, ma non si può ri-
manere assenti o inoperosi. Chi è ancora 
capace di valutare e discernere non si per-
da di coraggio e faccia quello che è possi-
bile. E se anche qui sarebbe utile qualche 
miracolo non ci dimentichiamo di chi ce lo 
può concedere. Coraggio e Auguri.

L’archivista e il bibliotecario
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SABATO 20 GIUGNO 2026
Papa Leone XIV

sarà pellegrino a PAVIA  
per venerare le Reliquie del Nostro Santo Padre AGOSTINO.

La  cosa ci riempie di gioia
dandoci motivo di accorrere numerosi
al primo santuario del nostro Ordine.

Ci piace salutare
il nostro venerato confratello e ora amato Papa 

con le parole con cui il Santo Padre Agostino 
salutava il Papa Melchiade

“O VIRUM OPTIMUM
O FILIUM CHRISTIANAE PACIS

O PATREM CHRSTIANAE PLEBIS!”
––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

Siamo grati al Papa Leone XIV
per il dono della sua prima Lettera Enciclica

“MAGNIFICA HUMANITAS”
del 25 maggio 2026

nella quale ritroviamo le linee centrali del sul Magistero
dopo appena un anno dalla sua elezione a Sommo Pontefice.
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CAPITOLO 
PROVINCIALE 
INTERMEDIO

della Provincia Agostiniana d’Italia

Cascia 1-4 giugno 2026 
Tolentino chiusura il 5 giugno 2026

La scadenza quadriennale dei no-
stri Capitoli Provinciali ordinari ed 
elettivi si alterna con quelli “In-
termedi.” Questi hanno lo scopo, 

soprattutto, di verificare i programmi pro-
posti e di provvedere agli aggiornamenti 
che, lo scorrere del tempo e il variare dei 
contesti, richiedono. È un lavoro che ri-
guarda soprattutto noi Religiosi. Ma poi-
ché la nostra vita si svolge dentro la Chie-
sa, il nostro lavoro riguarda tutti. La buo-
na gente che ci segue, si accorge subito se 
nella nostra comunità c’è un frate in più 
e se ne rallegra, o se ce n’è uno in meno 
e gli dispiace. Questo vuol dire che è giu-
sto e normale coinvolgere nei nostri fatti 
comunitari anche la comunità laicale che 
ci circonda. Possiamo senz’altro chiedere 
di pregare per noi, e questo, grazie a Dio 
sono in molti a farlo. Ma c’è da valutare 
anche un altro aspetto che è proprio della 
vita della Chiesa. Ovunque si trovano le 
nostre comunità: città o paese, Santuario 
o parrocchia, casa di formazione o casa di 
studio, o le varie altre attività pastorali o 
culturali, la nostra vita è sempre in mezzo 
alla gente e con la gente. Questo non solo 

come semplice costatazione del dove sia-
mo o di che cosa facciamo ma perché ogni 
nostro movimento e attività è con la gen-
te e per la gente. La comunità laicale che 
ci circonda non è solo destinataria del no-
stro operare ma costruisce con noi la no-
stra testimonianza di religiosi e il nostro 
servizio alla Chiesa. Potremmo elencare 
numerosissime situazioni di interscambio 
dove la comunità religiosa e la comunità 
laicale più estesa interagiscono utilmente 
nel portare avanti la nostra missione che 
è, e rimane, soprattutto annuncio del Cri-
sto e appartenenza alla Chiesa. I tanti fe-
deli che ci apprezzano e ci vogliono bene 
non sono solo graditi frequentatori delle 
nostre chiese o dei nostri conventi, ma 
sono veri collaboratori ecclesiali ai quali 
dobbiamo tutta la nostra gratitudine e 
riconoscenza.
Tutto questo lo sentiamo vero ogni gior-
no e in ogni nostra collocazione e quindi 
diventa anche il movente della nostra 
occupazione nei Capitoli provinciali, sia 
elettivi, sia intermedi. Il Prossimo Capitolo 
si svolgerà a Cascia con la partecipazione 
del Consiglio provinciale e con tutti i Prio

Padre 
Gabriele Pedicino
Provinciale
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ri dei vari Conventi; quello che si farà ri-
guarda tutti gli aspetti personali e comu-
nitari della nostra fraternità agostiniana 
d’Italia. Il Padre Provinciale sarà anche 
rappresentante della Curia generalizia a 
prova della nostra comunione e del no-
stro necessario collegamento con l’insie-
me dell’Ordine dal quale ci aspettiamo 
direttive e suggerimenti proprio per vivere 
l’appartenenza universale dell’Ordine in 
risposta alle varie sfide che ci vengono dal 
mondo e alle premure della Chiesa uni-
versale oggi guidata da Papa Leone XIV 
che ci segue con particolare attenzione 
essendo figlio del nostro Ordine che ha 
già servito per due mandati come Priore 
Generale. Quest’anno il nostro Capitolo 
provinciale intermedio si caratterizza per 
la sua conclusione che avverrà il giorno 5 
giugno nel nostro Convento di Tolentino. 
Questo fatto, oltre a mostrare una parti-

colare vicinanza alla nostra comunità e al 
nostro Santuario, è anche un particolare 
riconoscimento al nostro San Nicola nel 
giorno che ricorda l’anniversario della sua 
Canonizzazione nel 1446. Ma il P. Provin-
ciale P. Gabriele Pedicino ha voluto anche 
fare dovuta memoria, insieme ai padri ca-
pitolari e quindi anche a nome di tutti gli 
agostiniani d’Italia, del fatto che ricorre in 
questo anno 2026, il centenario del ritro-
vamento delle Reliquie di San Nicola nel 
sottosuolo del Cappellone. Tutto questo 
ci da motivo di vivere con più intensità la 
nostra fraternità e la rilevante ricorrenza 
storica. Auguriamo così il miglior risulta-
to al nostro Capitolo provinciale, non solo 
come fatto istituzionale ma anche come 
prova della nostra fraternità per il miglior 
servizio della Chiesa.

La Comunità Agostiniana di Tolentino



Contributo in aiuto di chi soffre un diffuso disagio

HO BISOGNO DI 
PARLARE CON 

QUALCUNO
Per favore, mi ascolti! 

In un mondo come il nostro dove raf-
finati e complessi mezzi di comunica-
zione ci consentono di 
entrare in contatto 

con tutto il mondo 
e costruire dialo-
go con persone 
anche lontane, 

cosa di per sé interessante se ben usa-
ta, sta aumentando in maniera preoc-

cupante la solitudine. Sta diventando 
problematica la comunicazione 

con le persone più vicine, mari-
to-moglie, genitori figli, non-

ni-nipoti, fratello-fratello, 
sorella-sorella. Un feno-
meno che richiede la no-
stra attenzione perché, in 
qualche modo, ci riguar-
da tutti e la soluzione 
non è facile. C’è una ovvia 

ragione di fondo da consi-
derare: mentre gli incontri 
con i diversi moderni mezzi 
di comunicazione non im-
pegnano la nostra faccia, 
i contatti ravvicinati con 
familiari, amici o vicini ci 
costringono a uscire allo 
scoperto. L’altro non pos-
so gestirlo a mio piaci-
mento anche perché mi 
vede, mi conosce e su-
scita inevitabilmente in 
me un atteggiamento di 
difesa o di copertura per 
non lasciarmi scoprire e 

10
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mettermi a nudo. Quindi, o siamo tra ami-
ci o tra persone esistenzialmente e consa-
pevolmente coinvolti allora tutto si risolve 
nei migliori dei modi, oppure dobbiamo 
giocare a nascondiglio ed ecco la paura, 
il sospetto, l’insicurezza ed è meglio evi-
tare di esporsi per cui può capitare che, a 
volte, i più vicini siano i più lontani e non 
si riesce a comunicare. Questi sono tutti 
fatti umani abbastanza leggibili e con-
trollabili per cui dobbiamo guardarli con 
rispetto e umiltà, primo perché possiamo 
tutti esserne coinvolti, secondo perché 
sono sempre aspetti delicati e difficili da 
valutare e da risolvere. Se siamo consape-
voli di tutto questo, fuori da cattiverie o 
da malizie, possiamo anche gestire sere-
namente e forse portare qualche aiuto sia 
a noi personalmente, sia a chi ci circonda 
o ci chiede aiuto. I fatti però esistono e 
sono molte le persone a soffrirne anche se 
non sempre per propria colpa. Quindi tutti 
abbiamo bisogno di prendere coscienza e 
tentare di uscire allo scoperto. Ma non è 
sempre facile anche perché molti sono gli 
ostacoli interni e esterni.
Certo, ci sono possibili tentativi per uscirne 
ma non è facile anche perché è necessario 
il dovuto discernimento per capire di che 
cosa ha veramente bisogno la persona 
che soffre e come aiutare essa stessa o gli 
invocati soccorritori a leggere le varie sto-
ria personali, familiari e sociali, cosa indi-
spensabile per uscirne. Chi sono le persone 
o le figure più cercate alle quali si rivol-
gono coloro che chiedono aiuto? Di fatto 
sono diverse e ciascuno può scegliere lad-
dove pensa di trovare il più facile accesso. 
Può essere il medico perché magari è già 
una persona con cui si ha confidenza, non 
solo per i disturbi fisici, ma anche per quelli 
che diventano in un secondo momento di-
sagi somatizzati. Può essere lo psicologo, 

figura oggi molto facilmente reperibile e 
abbastanza consultata per tanti malesse-
ri psicologici o affettivi. Può essere lo psi-
chiatra nei casi in cui si sente il bisogno di 
andare più a fondo di certi disagi più com-
plessi o più temuti. Molto spesso, per chi 
ha una cultura e una sensibilità più religio-
sa, è cercato il sacerdote riversando maga-
ri su di lui richieste o attese non sempre di 
sua stretta competenza. Il fatto si spiega 
perché, in certi casi, le molte sofferenze e i 
disagi possibili sono collocati o pensati in 
una lettura “religiosa” della vita. Cosa non 
sempre appropriata. Di fatto i sacerdoti 
vengono molto spesso coinvolti in queste 
consulenze, magari per la stima nutrita 
verso il loro ruolo e la loro persona o per-
ché magari ponendo facilmente un atteg-
giamento di ascolto e di accoglienza ven-
gono a essere più accessibili. Il sacerdote 
di esperienza, sereno in se stesso e capace 
di fiuto, riesce generalmente a cavarsela 
o perché aiuta la persona a tirare fuori il 
meglio di se stessa o perché concorda con 
l’interessata a consultare una competenza 
specifica, riconosciuta utile e necessaria o 
perché, con l’aiuto della persona coinvolta, 
è riuscito farle guadagnare serenità e di-
scernimento in se stessa e quindi a fare dei 
buoni passi per riconquistare in se stessa 
padronanza e autostima. Nel caso della 
richiesta di aiuto a un sacerdote vanno 
considerati alcuni fatti che magari, senza 
cattiva intenzione di nessuno, possono 
complicare le cose e dilazionare la soluzio-
ne. Prima cosa: non confondere il sacerdo-
te con lo psicologo e lo psichiatra anche se, 
con il tempo, possa aver conseguito delle 
valide esperienze in questi settori. Secon-
da cosa non chiedere al sacerdote il mini-
stero sacro della Confessione quando non 
è il caso, come a volte avviene, in un primo 
approccio. Non confondere il sacramento 
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confessione con il servizio della direzione 
spirituale o il bisogno di una amichevole 
consultazione di fiducia. Il sacerdote, a sua 
volta, deve essere attento a non lasciarsi 
muovere solo dalla compassione o dal de-
siderio di fare del bene in genere e deve 
stare attento a non creare legami di di-
pendenza solo in nome di un bene troppo 
generico o di pretendere di risolvere il tut-
to in chiave religiosa. Questo senza nega-
re che, sia il sacerdote che il cliente sanno 
ben distinguere i vari ambiti, e che anche 
la dimensione religiosa può giovare se ben 
dosata con altre possibili risorse. Il ripetiti-
vo ricorso al sacerdote solo per parlare, per 
raccontare, per sfogarsi, magari perché si 
mostra accogliente e dedica volentieri del 
tempo, rischia di non essere la cosa mi-
gliore. Certo, la figura del prete, di buone 
intenzioni e capacità di ascolto, va tenuta 
in considerazione perché può aiutare, ma 
se il paziente dovesse arrivare alla conclu-
sione di legarsi solo a uno o di aspettarsi 
solo da lui la soluzione di tutti i propri di-
sagi, questo è rischioso e potrebbe essere 
a danno per entrambi. Il miglior modo di 
considerare un prete non sono solo le sue 
qualità umane che, quando ci sono, sono 
sempre buone, se ben usate, ma il suo es-
sere tramite per introdurre il richiedente 
all’incontro con Cristo e all’appartenenza 
alla Chiesa. A conclusione voglio accen-

nare, senza dilungarmi oltre il necessario, 
su un altro aspetto che merita attenzione. 
Cercare il prete come esorcista senza avere 
la cognizione precisa di questo ministero. 
L’esorcista è il sacerdote che, con esplicito 
permesso del vescovo, esercita un servizio 
per casi specifici nei quali è riconosciuta la 
“possessione diabolica” in un preciso con-
testo di fede, di preghiera e di evangelica 
carità. Su questo bisogna essere ben at-
tenti e fidarsi delle sagge indicazioni della 
Chiesa e del suo Magistero. Molta gente 
che chiede l’esorcismo non sa di che si trat-
ta e non ne ha le condizioni per riceverlo. 
Qui è importante che il Sacerdoti illumini. 
Altro aspetto è la richiesta di quella che i 
richiedenti chiamano “benedizione spe-
ciale”, anche qui senza chiara cognizioni, 
salva la pretesa di averne un personale 
vantaggio. La “benedizione” data da un 
sacerdote è sempre e solo Benedizione 
chiesta a Dio e data da Dio, perciò è sem-
pre uguale nel massimo della sua espres-
sione. Quindi non esistono “benedizioni 
speciali”. Il loro vero bene e la loro efficacia 
è data dal modo miglior con cui il sacerdo-
te la offre e il fedele la riceve. Sono queste 
tutte piccole ma utili indicazioni che pos-
sono essere di aiuto sia a chi si trova nel 
bisogno sia a chi è richiesto aiuto.

P. Marziano Rondina

Tutti i confratelli della comunità agostiniana di San Nicola sono ben lieti di svolgere, 
oltre il Ministero sacro proprio del Santuario, la più cordiale ospitalità anche a singoli 
(o piccoli gruppi) di viaggiatori appassionati del cammino a piedi o in bicicletta che, con 
dovuto preavviso, possono condividere la nostra cena comunitaria e usufruire della nostra 
ospitalità per la notte.

Con Sant’Agostino diciamo a tutti: CANTA E CAMMINA nella condivisione di Cristiana Pace.



13

P. NICOLA FUSCONI O.S.A.
Nella ricorrenza di 70 anni dalla sua morte
I confratelli e tutta la città di Tolentino
ricordando con gratitudine le sue elevate benemerenze 
nei confronti di San Nicola e del suo Santuario 
oltre lo zelo nella promozione del carisma agostiniano nelle Marche, 
auspicano di proseguire sul suo esempio
ciò che ha caratterizzato la sua vita
per la Chiesa, per l’Ordine Agostiniano e per la Patria.



14

Scheda biografica

La vita di Padre Fusconi, in real-
tà non lunghissima, almeno con 
i parametri di oggi, è stata però 
molto intensa e ricca di varie espe-

rienze umane, culturali e religiose. È nato 
a Castelfidardo (AN) il 17 agosto 1886. Gli 
fu imposto il nome di Eugenio al quale, 
entrando nell’Ordine, aggiunse quello di 
Nicola per quel fascino che subito sentì 
dal grande Santo al quale dedicò tutta la 
sua vita e il suo fervore di religioso. Ebbe la 
sua prima formazione umana e culturale 
nella sua città di origine dove, essendoci 
anche un Convento del nostro Ordine, in-
contrò, come guida spirituale, un celebre e 
benemerito religioso P. Mariano Tomassini, 
di venerata memoria. Giovanissimo chie-
se di entrare nell’Ordine e compì l’anno di 
noviziato in un Convento della Provincia 
Romana, a Carpineto Romano (Roma), ove 
alla fine dell’anno canonico emise la sua 
prima Professione Religiosa. Proseguì la 
sua formazione nei Conventi della SS.ma 
Trinità a Viterbo, di S. Agostino a Fermo e 
poi a Roma dove ricevette l’Ordinazione 
Sacerdotale il 23 settembre 1911. Terminata 
la formazione fu chiamato a servire l’Or-
dine in diversi Conventi anche fuori della 
Provincia Picena. Prima Maestro dei nostri 
chierici nel Convento di Fermo e poi in quel-
lo di Viterbo. Nel frattempo si apriva per lui 
una nuova stagione nella quale visse una 
esperienza di grande maturazione sia per 
se stesso che per la gioventù italiana. Ven-
ne infatti chiamato alle armi ove, nomina-
to Cappellano del 1° Reggimento Granatieri 
di Sardegna, potè esercitare un qualificato 
apostolato che lo rese benemerito tra tan-
ti militari che lo ricorderanno sempre con 
stima e gratitudine. P. Nicola, data la forte 

preparazione ricevuta dall’Ordine, seppe 
rivelarsi ben presto anche padre e pasto-
re. Al suo zelo sacerdotale si è aggiunto 
un ardente amore per i giovani e per la 
Patria rendendolo particolarmente caro ai 
Comandanti e ai giovani. In quel delicato 
e prezioso servizio meritò di essere deco-
rato al valore con due medaglie di bronzo 
a Monfalcone (1915) e a Lenzuolo Bianco 
(1916). In battaglia fu gravemente ferito e 
ricoverato nell’ospedale di Roma “Palazzo 
Regina Margherita”, ove la Regina Madre 
visitando spesso i ricoverati si intratteneva 
a lungo presso il letto del giovane agosti-
niano ferito. Assolto l’impegno per la pa-
tria e rientrato nell’Ordine fu chiamato a 
Roma addetto alla segreteria nella Curia 
generalizia. Ivi svolgendo la sua intensa 
attività potè anche coltivare i suoi studi e 
arricchirsi con l’esperienza internazionale 
dell’Ordine. Nel 1919, a 33 anni nel Capito-
lo Provinciale di Cartoceto (PU) fu posto a 
capo della Provincia Picena di San Nicola 
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da Tolentino. Tale fu la stima e l’apprezza-
mento dei confratelli che lo rinnovarono a 
quella carica fino al 1930. Dal 1930 al 1936 
fu Priore del Convento di Tolentino dove 
aveva fissato la sua dimora fin dall’inizio 
del suo provincialato. Nel 1934 sostenne 
fortemente la fondazione del Terz’Ordine 
Agostiniano a Tolentino cui riversò sempre 
la sua particolare cura. Nel 1935 fu Retto-
re Provinciale (quando il P. Carlo Pasquini, 
Provinciale piceno, fu eletto Priore Gene-
rale) e nuovamente Provinciale nel 1936 e 
poi confermato nel 1939. Ancora una volta 
rieletto nel 1945. Dal 1942 al 1945 fu Priore 
del Convento di Tolentino e Rettore onora-
rio della Basilica di San Nicola. Nell’ultimo 
decennio della sua vita rimase sempre a 
Tolentino molto presente nella Comunità e 
nella vita della Città dove veniva chiamato 
da tutti ancora “il Padre Provinciale” tanta 
era la stima e riconosciuta benemerenza 
da parte di tutto il popolo. Morì a Tolentino 
il 25 agosto 1956 da tutti rimpianto come 

dimostrò il solenne funerale che ebbe se-
gni di altissima stima e riconoscenza da 
autorità religiose, civili e militari e da tanti 
ammiratori delle Marche e d’Italia. Grazie 
alla sua opera, Tolentino, San Nicola e P. 
Fusconi erano, per tutti, un unico richiamo 
religioso, culturale e civile.

Agostiniano in opera

Fu per oltre un quarantennio la figura 
emblematica di religioso zelante, di 

uomo laborioso e lungimirante, di sacer-
dote e padre premuroso, ben presente nel 
cuore dei confratelli e del popolo. I suoi 
quarant’anni di vita a Tolentino furono tut-
ti dedicati a San Nicola e al suo Santuario. 
La comunità agostiniana lo ha visto sem-
pre alla scuola di San Nicola e al servizio 
del suo Santuario. Animò la Provincia Pice-
na composta di 13 conventi con l’intento di 
aumentare il numero dei religiosi e il ser-

Cartoceto (PU) 1919 - Prima elezione a Provinciale del Padre Nicola Fusconi
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Ad onore del Padre Nicola Fusconi e a memoria del suo “Agostiniano carisma” dedichiamo questa storica (1939) foto d’archivio che ritrae il benemerito padre quando era 
superiore  della giovane e promettente comunità di Tolentino. Un invito a noi agostiniani di oggi a riconoscere le nostre radici e maturare l’impegno di fervorosa continuità.
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Ad onore del Padre Nicola Fusconi e a memoria del suo “Agostiniano carisma” dedichiamo questa storica (1939) foto d’archivio che ritrae il benemerito padre quando era 
superiore  della giovane e promettente comunità di Tolentino. Un invito a noi agostiniani di oggi a riconoscere le nostre radici e maturare l’impegno di fervorosa continuità.
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vizio pastorale nei vari luoghi di presenza. 
Volle numerosa la Comunità di Tolentino 
organizzandola anche per avere il Novizia-
to provinciale e il Professorio nazionale con 
lo studentato filosofico e teologico dove 
invitò docenti dalle altre Provincie italia-
ne e anche da quella di Malta e di Olan-
da. Si premurò di inviare i giovani religiosi 
più predisposti a studiare nelle Università 
romane per conseguire i titoli accademici 
ed esercitare un qualificato insegnamen-
to ai futuri sacerdoti. Riuscì a inculcare nei 
confratelli la premura per coltivare le nuo-
ve vocazioni predisponendo nelle Marche 
quattro case di formazione: Tolentino, Car-
toceto, Abbadia di Fiastra e Montegiorgio. 
In breve raddoppiò il numero dei religiosi 
della sua Provincia. Il suo zelo meritò la 
stima degli altri sei Provinciali d’Italia che 
ben sostennero il suo progetto di Tolentino 
come casa di formazione nazionale dove, 
negli anni seguenti, passarono 110 sacer-
doti delle sette Provincie, ben felici di respi-
rare nella loro giovinezza il carisma di San 
Nicola e il fervore del Santuario. Volentieri 
si rese disponibile a offrire qualche con-
fratello alle altre provincie e alle esigenze 
dell’Ordine nelle case generalizie di Roma.

Il suo San Nicola

Così testimoniano i suoi confratelli: “In 
S. Nicola ebbe una fiducia cieca asso-

luta. Diceva di non aver mai chiesto grazia 
al Suo Santo senza averla ottenuta. E rac-
contava, della sua vita militare e del pe-
riodo di permanenza in Tolentino, episodi 
che dimostravano la vigile protezione di S. 
Nicola sulla Sua incolumità”. Nel 1926 ma-
turò la felice esperienza del ritrovamento 
delle Reliquie di San Nicola suscitando, 
in tutta la Provincia e anche nell’Ordine, 

un felice sussulto di devozione al Santo. 
Quando si usava cambiare nome, all’inizio 
del noviziato o alla Professione, gli piaceva 
incoraggiare a prendere il nome di Agosti-
no o di Nicola. Nel 1929 iniziò il Bollettino 
di San Nicola, nel 1932 affrontò la grande 
impresa della Cripta, l’ampio scalone di ac-
cesso e l’artistica Urna benedetta a Roma 
da Papa Pio XI. Dalla cronaca del tempo 
abbiamo questa toccante narrazione: 
“Egli uomo privo di ogni mezzo, costruì 
la Crypta e l’urna meravigliosa. Quando 
l’8 settembre 1932 fu il primo a celebrare 
nella Crypta appena consacrata, pianse di 
consolazione”. Per il Santuario ebbe il co-
raggio di affrontare spese impressionan-
ti riuscendo ad avere contributo da tutto 
l’Ordine, da personalità politiche e da tan-
ti devoti. Ho sentito personalmente i Pa-
dri anziani raccontare da lui, piangendo, 
miracolosi interventi di San Nicola, episodi 
nei quali, dovendo affrontare scadenze di 
pagamento e trovandosi senza denaro, 
all’ultimo momento arrivava qualche ge-
neroso offerente con la cifra necessaria. Si 
premurava molto di seguire la formazio-
ne delle nuove vocazioni. In particolare si 
preoccupò di aumentare le vocazione dei 
“fratelli laici” o “fratelli conversi” come si 
diceva allora, formando un gruppo a To-
lentino per la prima formazione che ebbe 
tanti buoni frutti tra i quali il Servo di Dio 
Fra Mario Gentili che sempre lo ricorda-
va con devoto ricordo e gratitudine. Ebbe 
cura della Liturgia del Santuario preoc-
cupandosi dei necessari confessori e pro-
muovendo le grandi solennità, oltre quelle 
liturgiche quelle della Festa di San Nicola, 
la Festa del Perdono, la Festa di Pane e 
Pesce e in particolare dei Primi Vespri so-
lenni di San Nicola che divennero la cele-
brazione attesa dai fedeli e devoti e dagli 
amanti della buona musica liturgica, Curò 
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la Schola Cantorum “G. Bezzi” del Santua-
rio in particolare con il M° Luigi Renzi che 
si innamorò del Santo componendo scelta 
musica in suo onore. La stessa premura ri-
velò al successivo Maestro Natale Airaghi. 
Voleva che il numerosi gruppo dei giovani 
religiosi professi fossero esperti nella Li-
turgia e del Canto gregoriano. P. Fusconi è 
anche segno di una capacità di sentirsi in 
cordata raccogliendo da chi lo precedeva 
e premurandosi di seminare in chi lo se-
guiva. Potremmo esprimere questa realtà 
con due nomi ben noti con i quali visse un 
particolare senso di calorosa fraternità: il 
P. Carlo Pasquini che lo precedette come 
Provinciale, poi divenuto Priore Generale, e 
il P. Giuseppe Giuli che lo segui come Priore 
Provinciale per diversi mandati.

Nel ricordo dei militari

Alcune significative testimonianze. “Il 
Cappellano del 1° Reggimento Gra-

natieri, Don Fusconi, per la schiettezza del 
suo temperamento e per la innata bontà 
soccorrevole ed accostante, era l’idolo di 
tutti. Non v’era ufficiale o granatiere che 
non lo conoscesse e da cui non fosse per-
sonalmente riconosciuto. Le trincee del 
Sabotino, del Lenzuolo Bianco, infangate 
e insanguinate, lo avevano visto giorno e 
notte, sollecito e amorevole correre dall’u-
no all’altro dei feriti, assisterli, curarli, con-
fortarli, sotto il fuoco nemico raccogliere le 
estreme parole e porgere i conforti estre-
mi, con fervore di santo, come trasformato 
dalla sua alta missione, incurante di sé e 
di ogni pericolo, in una divina esaltazione 
che ne ingrandiva la figura ed elevava il 
prestigio” (Gen.le Giuseppe Pennella). “La 
seconda Messa al campo, in Pasian Schia-

vonesco fu celebrata da lui. … Quando, nel 
momento solenne dell’elevazione, volgeva 
gli occhi al cielo, tutta l’anima sua appari-
va come trasfusa nella luce delle sue pupil-
le. Quale muta e convincente eloquenza in 
quel suo atteggiamento di preghiera! E di 
riflesso, quanti occhi s’inumidivano … Qua-
le benefica influenza può esercitare sugli 
animi ingenui delle masse il semplice rito 
religioso se celebrato da un degno quanto 
umile ministro di Dio!” (da: “Dodici mesi al 
comando della Brigata Granatieri). “La ri-
vedo, carissimo don Fusconi, nelle canno-
neggiate vie di S. Nicolò, sulla direttrice di 
Monfalcone, tra un rovinio di tetti e di pie-
trisco, con due polli per mano e un tegame 
alla ricerca di fuoco per fare un po’ di brodo 
ai molti feriti di quel giorno” (Gen, Giacchi). 
“Per la sua missione egli non conosceva 
riposo, né di giorno, né di notte, dandoci 
luminoso esempio di Sacerdote zelantissi-
mo e Patriota ardente e fraterno. Non solo 
per noi combattenti si prodigava; bensì era 
sua zelante cura informare delicatamente 
le famiglie dei Caduti, inviando ad esse gli 
oggetti personali dei congiunti scomparsi. 
Povero Don Fusconi! Ricordo che nei primi 
di novembre 1915 la nostra Brigata fu spo-
stata sul Sabotino ed una pioggia insisten-
te fastidiosissima ci trasformò tutti in pa-
lombieri senza scafandro, in mezzo al fan-
go maledetto dei camminamenti e delle 
trincee. Si che scoppiò una forte epidemia 
di colera che rese quanto mai ardua, fati-
cosa, indimenticabile l’opera soccorritrice 
del nostro dinamico Cappellano. (Agostino 
Cafora dell’Ass.ne Naz Granat. D’Italia). 
 
Al sig. Cafora va la riconoscenza imperi-
tura degli Agostiniani perché raccolse il 
P. Fusconi ferito e abbandonato sul cam-
po per oltre undici ore e lo trasportò al 
più vicino posto di pronto soccorso.



Vicino a San Nicola

Il 5 giugno 1996 nel 550° della Canonizzazione di San Nicola 
i Confratelli Agostiniani piceni realizzarono un loro comune 

desiderio deponendo le spoglie mortali del P. Fusconi in fon-
do alla scalinata della cripta di San Nicola sotto la scultura 
del P. Stefano Pigini OSA con la seguente dedica:

P. Nicola Fusconi O.S.A. 1886-1956
“Fervido animatore della Provincia Agostiniana Picena

Ritrovate le Reliquie di San Nicola ne edificò la Cripta
ne promosse il culto e il Santuario.

I confratelli qui vollero le ossa ove sempre fu il suo cuore”.



21

Leggiamo Sant’Agostino
La fortuna di trovare quello che ci serve

Chi conosce Sant’Agostino ci 
incoraggia, come fa sempre 
il Santo Padre Leone XIV, ad 
ascoltarlo e a consultarlo. Di-

verse persone, grazie anche all’aiuto avu-
to negli studi introduttivi, riescono a farne 
lettura quotidiana. E dato che, non a tutti 
capita questa buona opportunità, è giu-
sto fare dono di quanto si ottiene, a chi 
non ha la possibilità o la voglia di vivere 
questa felice esperienza. Ecco, brevemen-
te un piccolo aiuto a chi lo gradisce.
Tra le tante opere di Sant’Agostino emerge 
una serie di cinque titoli che non sono tra 
le più lette ma che, quando si scoprono, ri-
sultano davvero utili e di grande attualità 
per tanti aspetti dottrinali e pastorali. 

Ecco i cinque titoli
LA DIGNITÀ DEL MATRIMONIO (a 401)
LA SANTA VERGINITÀ (a 401)
LA DIGNITÀ DELLO STATO VEDOVILE (a 414)
I CONNUBI ADULTERINI (a 419) 
LE NOZZE E LA CONCUPISCENZA (a 419)

Scritti che, come è ben comprensibile, ri-
spondono a evidenti urgenze pastorali. S. 
Agostino, nel suo ministero, si incontrava 
ogni giorno con questi temi. E anche il 
lettore di oggi trova in questi scritti utili 
e preziosi contributi per aiutare chi vive 
questi aspetti del proprio cammino uma-
no e cristiano.
Questi libri sono, dal 1978, pubblicati (edi-
zione bilingue con introduzione, note e 
indici) nella Nuova Biblioteca Agostiniana 
(Città Nuova Editrice, Roma) nel Volume 

VII/1 con puntuale introduzione generale 
del P. Agostino Trapè.
Viene offerto, come aiuto e incoraggia-
mento, un piccolo contributo per coglier-
ne il valore e per stuzzicare l’appetito alla 
lettura.
La pubblicazione di queste opere rappre-
senta “…l’opportunità di avere a portata 
di mano, riunite insieme, tutte le opere 
che il vescovo d’Ippona ha dedicato al 
non facile e sempre discusso argomento 
del matrimonio e della verginità, affinché, 
senza grande sforzo, possano farsi un’i-
dea sufficientemente chiara del suo inse-
gnamento…
“Queste opere rappresentano una “sum-
ma teologica” sul matrimonio e la vergi-
nità, la prima che il pensiero cristiano 
abbia composto. Essendo la prima sum-
ma ha i pregi e i limiti dell’originalità; 
limiti e pregi che si cercherà di mettere 
in luce nelle pagine introduttive che se-
guono”.
(e seguono 87 pagine di “introduzione” 
che facilita molto la comprensione dei vari 
scritti).

“Sant’Agostino a tutto, è un enciclopedia 
di via spirituale; non avete che sfogliare 
bene le pagine di questo vostro 
impareggiabile maestro e troverete le 
espressioni più felici, più invitanti e più 
confortanti che si possono cercare nel 
dizionario del nostro linguaggio con Dio e 
con l’anima”	 (S. Paolo VI agli Agostiniani)
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MARZO 2026
21 sabato. In sera Festa per il 50mo anno 
del P. Provinciale P. Gabriele Pedicino. Ore 
18,30 S. Messa Solenne in Basilica con par-
tecipazione dei Confratelli concelebranti, 
della Confraternita, del Terz’Ordine e tanti 
fedeli. Alle ore 20,00 nel Capannone cena 
comunitaria e festa con familiari, amici e 
collaboratori delle opere del Santuario.

*  *  *
29 domenica. Celebrazione della Liturgia 
delle Palme. Una gratitudine sincera al 
Terz’Ordine per aver curato la preparazio-
ne e la distribuzione dell’ulivo offerto da-
gli amici agricoltori di Tolentino. Il Sacrista 
P. Paolo Pio e la Confraternita hanno cu-
rato la solenne Liturgia.

APRILE 2026
5 Domenica. Santa Pasqua. Preceduta dal 
Triduo Sacro: Giovedì e Venerdì Santo, solenne 
celebrazione della Veglia Pasquale: abbiamo 
avuto molta partecipazione alla Liturgia del 
giorno. Molte le Confessioni che hanno impe-
gnato i cinque confratelli Sacerdoti e il nostro 
ospite brasiliano Don Massuel.

*  *  *
15 mercoledì. Abbiamo avuto la gradita 
visita dei Novizi della Provincia Belga; con 
il loro Padre Maestro si sono fermati a 
lungo nelle varie parti del Santuario ma-
nifestando una particolare attenzione al 
nostro Santo e sostando a venerarlo so-
prattutto nella Cripta.

*  *  *
14 martedì. In serata il Priore P. Massimo 
Giustozzo tiene la sua mensile trasmissio-
ne di catechesi religiosa a Radio Maria.

*  *  *
17 venerdì. In serata P. Marziano tiene la 
sua mensile trasmissione a Radio Maria 
parlando della perenne attualità del S. 
Padre Agostino.

*  *  *

24 venerdì. Il Terz’Ordine si raduna con 
tutti i partecipanti per il loro incontro di 
formazione e di programmazione nelle 
varie forme di servizio al Santuario.

*  *  *
25 sabato. La nostra Confraternita di San 
Nicola, invitata dalla locale Confraternita 
di San Giacomo della Chiesa di S. Agostino 
e accompagnata dal P. Paolo Pio, parte per 
tre giorni alla volta di Trani per partecipa-
re alla solenne celebrazione in onore del-
la Madonna. Una significativa esperienza 
che coltiva da anni una fraterna amicizia.  
È stata buona occasione anche per fare 
visita al nostro Santuario di Andria, calo-
rosamente accolti dai Padri Agostiniani.

*  *  *
27 lunedì. In mattinata si svolge il Capi-
tolo Conventuale per studiare i vari punti 
all’ordine del giorno e valutare aspetti or-
ganizzativi dei prossimi mesi.

28 martedì. Al Seminario Regionale di 
Chieti in serata si svolge la presentazione 
del nuovo libro sul Beato Angelo da Furci 
del Prof. Nunzio Mezzanotte con interven-
ti dell’Arcivescovo Mons. Bruno Forte e del 
P. Marziano Rondina. Un bel numero di 
partecipanti venuti anche da Furci guidati 
dal Rettore del Santuario Don Angelo che 
ha fatto anche un suo intervento.

MAGGIO 2026
2 sabato in serata si svolge la solenne ce-
lebrazione in occasione del ventesimo an-
niversario della morte del Servo di Dio Fra 
Mario Gentili. Molti i fedeli che lo ricorda-
no con gratitudine e ammirazione. In gior-
nata il P. Paolo Pio e Fra Daniel si recano 
a Roma per partecipare all’Ordinazione 
Diaconale dei nostri confratelli Fra Simone 
Maria Aldrovandi e Fra Gian Maria Cande-
lora. Tanti auguri in vista della prossima 
Ordinazione sacerdotale.

Cronaca del Santuario
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*  *  *
9 sabato. P. Marziano si reca a Roma a 
rappresentare la comunità, per la cele-
brazione del 25mo di Sacerdozio di don 
Raoul Stortoni, devoto di San Nicola, che 
ha avuto la prima formazione dai Padri 
Agostiniani di Tolentino.

*  *  *
17 Domenica. Per tutta giornata con di-
versi momenti di fraterna comunione si 
incontrano le Confraternite Agostiniane 
di Tolentino, Amandola e Sant’Angelo in 
Pontano. È stato invitato anche il Terz’Or-
dine di Tolentino. Una bella occasione, 
non solo di agostiniana fraternità, ma an-
che di incontro e collaborazione a benefi-
cio dei partecipanti e delle loro comunità 
locali.

*  *  *
19 martedì. P. Alessandro Vivona si reca a 
Foligno invitato a predicare il Triduo della 
Festa di S. Rita curata dai Padri Vincenzo 
Lolli e Fernando Sulpizi uniti alla nostra 
comunità.

*  *  *
22 venerdì. Festa di S. Rita. Tutta la comu-
nità di San Nicola è impegnata per la Fe-
sta di S. Rita che anche a Tolentino richia-

ma molti Fedeli. Da Roma ci sono in aiuto 
Don Massuel e Don Eduardo.

*  *  *
25 lunedì. In mattinata la Comunità è im-
pegnata con il Capitolo Conventuale in vi-
sta dei vari impegni estivi e delle Feste di 
San Nicola nel prossimo settembre.

*  *  *
30 sabato. L’Associazione Italiana Ma-
estri Cattolici di Tolentino che è assistita 
dalla nostra Comunità organizza una gita 
culturale a Bologna anche per visitare il 
Santuario della Madonna di san Luca e la 
nostra Chiesa di San Giacomo Maggiore, 
Santuario bolognese di S. Rita. 

GIUGNO 2026
1 lunedi. Il P. Priore M. Giustozzo e il P. Se-
gretario Provinciale P. Christian Iorio si re-
cano a Cascia per partecipare al Capitolo 
Provinciale intermedio dei Padri Agosti-
niani d’Italia.

*  *  *
5 venerdì. La comunità di San Nicola ospi-
ta il Capitolo Provinciale in occasione del 
giorno che ricorda la Canonizzazione di 
San Nicola e la ricorrenza centenaria del 
ritrovamento delle Reliquie del Santo.

I novizi della Provincia belga in visita a San Nicola
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CHI VIENE VEDE
Il santuario di Tolentino nelle considerazioni di una 

affezionata e attenta frequentatrice

NICOLA il Santo della carità. 
Centenario del ritrovamento 
del corpo.
Tolentino ha un santo, il suo 

nome è Nicola; il suo profumo si diffonde, 
prevalica il luogo del suo riposo, oltre-
passa gli spazi della basilica a lui dedi-
cata, non intimorito dalla preziosità del 
soffitto seicentesco, né dagli affreschi del 
“Cappellone” trecentesco; lui va limpido, 
fresco, esce nelle vie della città, si inoltra 
nel mondo. Lui porta un messaggio di 
pace, amore e carità; conoscerlo è desi-
derio vivo, amarlo mai basterà. La città di 
Tolentino lo riconosce amico, protettore, 
taumaturgo, uomo santo fin dai 
primi anni della sua vita; nato per 
grazia ricevuta dai suoi genito-
ri per intercessione di San Nicola 
di Bari del quale porta il nome e 
l’orientamento per una vita con-
sacrata.

Il corpo ritrovato
In questa Basilica, a lui intitola-
ta, retta dall’Ordine Agostiniano, 
sono sempre custodite le sue spo-
glie che sappiamo aver attraver-
sato una storia fatta da episodi 
appartenenti ad epoche passate, 
alquanto difficili da comprende-
re se non ci caliamo nella spiri-
tualità del tempo, peraltro oggi 
largamente e rigorosamente do-
cumentati che ci restituiscono l’i-

dentità del Santo, il suo corpo, la bellezza 
e la soavità di una vita offerta a Dio e al 
prossimo nel totale dono di sé.
Nel 1345, a 40 anni dalla sua morte, avve-
nuta nel 1305, epilogo di vita santa, quan-
do il suo corpo era oggetto di grande ve-
nerazione e si conservava intatto, per un 
eccesso di ingenua devozione vengono 
staccate le braccia nel tentativo di trafu-
garle. Il fatto produsse anche un effetto 
miracoloso e inaspettato perché dalle 
braccia scaturì abbondante sangue; quel 
sangue raccolto in apposite tovaglie, sarà 
in seguito attentamente conservato e de-
votamente venerato. Dopo questo fatto il 

Visione globale della Cupola delle Santa Braccia



25

corpo del Santo, privo delle braccia, sarà 
protetto nascondendolo in luogo segreto, 
ma sempre nel Santuario, onde evitare 
nuove manomissioni. Le “Sante Braccia” 
attirarono la devozione dei confratelli e 
dei devoti, custodite e venerate in prezio-
si reliquiari, ebbero nuove e ripetute ef-
fusioni di sangue e provocarono grazie e 
miracoli. Di fatto il sacro corpo del Santo 
rimase nascosto sotto il pavimento del 
Cappellone fino al 1926 quando, in seguito 
a ripetuti tentativi e accurate ricerche, fu-
rono felicemente riportate alla luce e ca-
nonicamente riconosciute dall’autorità ec-
clesiastica. Quest’anno il 4 febbraio 2026, 
a cento anni dal fortunato ritrovamento 
si è festeggiato solennemente l’evento nel 
quale si riconosce una nuova luce tesa a 
illuminare perché chi non sapeva potes-
se avere conoscenza e conoscendo ami 
maggiormente il nostro Santo, esposto 
con tutti suoi resti mortali nella solenne 
Urna contenuta nella Cripta mentre rima-
ne la venerazione anche nella bellissima 
“Cappella delle Sante Braccia” ove di con-
serva ancora il prezioso forziere metallico 
che fin dal 1492, i Padri Agostiniani desti-
narono a conservare le preziose Reliquie.

La devozione dei “Panini”
La tradizione scaturisce da un episodio 
per cui il Padre Nicola, gravemente ma-
lato, viene invitato dalla Beata Vergine 
Maria, apparsagli con il Bambino Gesù 
a procurarsi, in elemosina, un pane che 
mangiato, dopo averlo intinto nell’acqua, 
lo avrebbe pienamente guarito. Ecco così 
che, dalle mani di una popolana, donna 
Verdiana, il pane offerto sarà strumento 
di un prodigio: Padre Nicola verrà pron-
tamente guarito. La cosa bella è che, in 
seguito, come raccomandato dallo stesso 
santo, un pezzo di pane portato ai mala-

ti e mangiato con fede e pregando, con-
tinua a produrre guarigioni. Sono in atto 
gli stessi atteggiamenti: credere, prega-
re, sperare. San Nicola è così riconosciuto 
come un cuore infuocato di amore che 
rappresentiamo con l’immagine di un sole 
raggiante e costatiamo che continua a di-
mostrare la sua protezioni a quanti si affi-
dano alla sua protezione.

Vita e miracoli
Santangelo in Pontano è il suo luogo di 
nascita. Genitori devoti lo assecondarono 
nella sua forte inclinazione alla vita con-
sacrata verso la quale si orientò ancora 
adolescente dopo aver ascoltato la pre-
dica dell’agostiniano P. Reginaldo. Entra-
to nell’Ordine Agostiniano impegnò tutta 
la sua vita nell’osservanza della Rego-
la di S. Agostino e praticando preghiera, 
studio, penitenza e ministero apostolico 
soprattutto nelle confessioni e nel segui-
re le famiglie e i poveri mostrandosi vero 
uomo di Dio praticando il comandamento 
dell’amore verso tutti e generosa ascesi. 
Fu un uomo sereno, lieto e gioioso con un 
felice contagio verso le persone che quoti-
dianamente avvicinava. Il suo sorriso era 
convincente dono per tutti specialmente 
malati e sofferenti nel corpo e nello spi-
rito. Così quello che lui attingeva dal suo 
intimo contatto con Dio diveniva spon-
taneo e generoso dono a tutti. E spesso, 
per la sua fede e la sua preghiera, fioriva 
anche il miracolo, come narrano i dipinti 
del “Cappellone” e poi i tanti quadretti vo-
tivi “ex voto” che possiamo ammirare nel 
museo del Santuario. E la gente, da tante 
parti d’Italia e del mondo, continua a ve-
nire al Santuario di San Nicola invocando 
luce, calore e benedizione che lui continua 
a diffondere per quella simpatia che su-
scita nel cuore di Dio.
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Libro sul Chiostro 
di San Nicola

Esaurita la prima Edizione la Comu-
nità di San Nicola ha preparato 
le seconda edizione del libro “Le 
colonne del Chiostro di San Nico-

la” opera curata dalla 
passione e sollecitudi-
ne del confratello Fra 
Fernando Giangiacomi 
che per lungo tempo si 
è dedicato con passio-
ne a studiare l’insieme 
del ben noto Chiostro 
di San Nicola passan-
do in rassegna le raffi-
nate 30 colonne che lo 
compongono con una 
ricca varietà di elementi 
architettonici e artisti-
ci che le compongono. 
Sono molto i lettori 
che hanno apprezzato 
questo sguardo atten-
to ai tanti dettagli di 
questa monumentale 
opera simbolo della ca-
lorosa accoglienza che 
da sempre esprime ai 
numerosi pellegrini e 
turisti. Il piacevole libro 
ricco di notizie storiche, 
di descrizioni stilistiche 
e di ben curate foto a 
colori si può richiedere 
alla direzione del San-
tuario.
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AMA E SORRIDI
Il mio ringraziamento al Servo di Dio Fra MARIO

nel 20mo della sua morte

Caro Fra Mario,
in questo giorno 
ti ricordo insieme 
a quanti ti hanno 

conosciuto, amato ed apprez-
zato, per il lunghissimo ed in-
stancabile servizio di amore e 
carità donato all’Ordine ago-
stiniano ed a coloro che a te 
si sono avvicinati per informa-
zioni, consigli e parole di affet-
to e di conforto.
Seppur 20 anni sono già trascorsi senza 
di te, il tuo sorriso e la tua presenza sono 
sempre vivi nei nostri cuori.
Come potremmo dimenticarti?
Il tuo “modus vivendi” è stato sempre 
esemplare agli occhi di tutti: mai una 
sgarberia, una brutta parola, un giudizio 
affrettato, una disobbedienza alla Chiesa, 
che tu tanto hai servito ed ossequiato.
Sì, alla CHIESA, alla sua storia ed alle sue 
tradizioni.
Quanti ricordano i tuoi viaggi/pellegri-
naggi in Vaticano e a Roma come guida 
magistrale e spirituale, essendo un esper-
to di bellezza artistica e di storia antica, 
alle quali aggiungevi del tuo con la sim-
patia che ti ha sempre contraddistinto, 
persino, nel raccontare barzellette ed 
aneddoti.
Con quanto affetto accoglievi in Basili-
ca noi piccoli cantori della corale “Schola 
Cantorum Giuseppe Bezzi” che, preoccu-
pati per le prove di importanti funzioni re-
ligiose, ci accingevamo ad eseguire in lin-

gua latina esecuzioni di Mes-
se Pontificali e quant’altro, 
accompagnati dal bravo, ma 
severo maestro di coro e com-
positore Prof. Natale Airaghi!
Talvolta, ci aspettavi all’uscita, 
addirittura venendoci incontro 
con il tuo contagioso sorriso, 
per sapere delle prove e per 
spronarci amorevolmente con 
qualche battuta, a perseguire 

con il canto la fede cristiana e, mai dimen-
ticavi, di ripeterci come un mantra il mot-
to di Sant’Agostino: “Chi canta prega due 
volte. Canta bene e canta a Lui” 
Quanta gioia, fiducia e tranquillità infon-
devi nei nostri cuori…
Anche le nostre famiglie si sentivano al si-
curo, perché sapevano che in te vi era una 
persona speciale, un amico sincero di cui 
fidarsi e del quale oggi, ancor più di ieri, se 
ne sente davvero il bisogno.
Poi, di anni ne sono trascorsi e molti tra 
noi non si sono più ritrovati, ma sono sicu-
ra che tu, dolce Fra Mario, non ci hai mai 
dimenticati nel tuo cuore e nelle tue pre-
ghiere.

Poi è arrivato l’anno 2005
In quell’anno correva il settecentenario 
della morte del Santo Nicola (1245/1305) 
co-patrono assieme al Santo Catervo del-
la Città di Tolentino.
Tu, Fra Mario, ci hai spezzato il cuore con 
la notizia della grave malattia che ti ave-
va colpito ai polmoni.

Vania Longhi
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La cittadinanza tutta, persino i non cre-
denti, pregavano per la tua guarigione, 
tanto l’affetto riposto nella tua figura, 
della quale percepivano la santità.
Le tue virtù erano assai note alla nostra 
gente, non solo locale, perché, chiunque 
entrava in Basilica, veniva da te accolto 
con gentilezza e simpatia. 
Quanti turisti hai guidato nel Cappellone 
e nella cripta del Santo Nicola spiegando-
ne il senso artistico e religioso, mosso dal 
tuo fervore di frate agostiniano? Quante 
conversioni avrai favorito?
La tua accoglienza era unica, impareggia-
bile e la tua presenza giornaliera insosti-
tuibile.
Con molta dignità e riservatezza, hai ac-
cettato la malattia che stava consuman-
do il tuo piccolo corpo, ma la tua fede è 
sempre stata incrollabile.
Ricordo ancora, con viva emozione e sof-
ferente lucidità, l’ultimo saluto che sono 
riuscita a darti proprio il 1° maggio 2006, 

in quel caldo pomeriggio, nella tua acco-
gliente ed umile stanzetta del convento 
agostiniano.
Abbiamo conversato con molta tranquilli-
tà; alle tue richieste si incrociavano le mie 
domande, alle quali reciprocamente da-
vamo una risposta ed un assenso. Ti ho 
salutato con un commosso arrivederci che 
entrambi, consapevoli della fugacità del 
tuo tempo terreno, ne comprendemmo il 
significato. 
Infatti, di lì a poche ore, lasciavi questa terra 
per l’al di là (testimonianza pubblicata nel 
bollettino di San Nicola n. 3 dell’anno 2019).
Sono qui a ricordarti oggi, nel luogo a te 
più caro, e ad esprimere con immensa gra-
titudine, corrisposta dalle tante presenze in 
Basilica, la testimonianza che ci hai lasciato 
e che serberemo sempre nei nostri cuori.
La causa di beatificazione è avviata e tut-
ti noi siamo certi che tu, Fra Mario, meriti 
pienamente questo riconoscimento ter-
reno, anche se già sarai in Paradiso tra 
i santi e beati agostiniani, grazie anche 
alla tua profonda devozione alla Madon-
na, che come per il Santo Nicola, accom-
pagnò il suo viaggio ultraterreno.
So quanto forte sia stato il legame con la 
Mamma Celeste, perché ogni qualvolta ci 
incontravamo in Basilica, prima di conge-
darci si pregava un’Ave Maria; entrambi 
nati a maggio, nel mese dedicato a Ma-
ria, lo vivevamo come un segno di grazia 
ricevuto da Lei.
Saremmo molto orgogliosi di accoglier-
ti insieme al Santo Nicola e a Santa Rita 
in processione nella città di Tolentino, che 
ferita profondamente dal terremoto del 
2016, ha davvero tanto bisogno di rina-
scere produttivamente, oltre a recuperare 
quelle virtù proprie dei Santi che tu, ama-
to Fra Mario, hai umilmente e generosa-
mente testimoniato nella vita.
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Sono certa, non credo solo io, che da lassù ti 
stai impegnando per la nostra piccola Città 
di Tolentino, la quale seppur non ti ha dato 
i natali (Colmurano), ti ha visto crescere e 
maturare nelle tue qualità umane e spiri-
tuali e con l’amore fervente in Gesù Cristo.
Questa città, che ti ha accolto con profon-
do affetto, secondo me ti è stata affidata 
dal Signore per proseguire, tuo tramite, 
nella semplicità ed umiltà, l’esempio del 
nostro Santo Nicola. 
Tu, devoto Fra Mario, hai ben valorizzato 
l’esempio di fede cristiana con l’amore in-
condizionato a Dio e alla prima apostola 
di Gesù, la Vergine Maria, fede ancor più 
sostenuta e maturata anche con lo studio 
delle opere del Santo Agostino, il più illu-
stre dottore della Chiesa: Una, Santa, Cat-
tolica ed Apostolica. 
Ringrazio personalmente padre Marziano 
Rondina, promotore e curatore della cau-
sa di beatificazione di Fra Mario Gentili, 

per avermi dato, ancora una volta, l’op-
portunità di raccontare con semplicità e 
sincerità di te. 
Inoltre, padre Marziano, è anche assisten-
te spirituale del T.O.A. (Terzo Ordine Ago-
stiniano), al quale da anni ho aderito e del 
quale sono onorata di far parte insieme a 
tante sorelle. 
Questo ordine laicale, il T.O.A., veniva fon-
dato nel 1934 dall’agostiniano Prof. padre 
Nicola Fusconi, il quale lo ideò per rendere 
più efficienti le tante attività che vivete in 
Basilica, legate principalmente al Santo 
Nicola e a Santa Rita.
È doveroso rendere a tutti noto da uno 
scritto su Fra Mario di padre Marziano 
Rondina che: “frà Mario fu accolto in Basi-
lica di San Nicola proprio da padre Nicola 
Fusconi, che ne fu la colonna portante per 
un cinquantennio, di cui frà Mario ne ricor-
derà sempre la paternità, la benevolenza 
e l’autorevolezza morale.”

Attorno al Santuario di San Nicola  
è fiorita la bella tradizione del  
Terzo Ordine Agostiniano.
Dal 1934 una presenza ben visibile 
e sempre generosa nel puntuale 
servizio alle tante necessità specie 
nelle più frequentate ricorrenze 
religiose.
Piace alla comunità agostiniana 
esprimere la propria gratitudine e 
la dovuta riconoscenza. 
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Don Aronne 
Gubinelli

Parroco di Serrapetrona 
(MC)

Ho conosciuto don Aronne pri-
ma come parrocchiano una 
quindicina di anni fa poi come 
diacono dal giorno della mia 

ordinazione  come Diacono permanente l’ 
11 febbraio 2021. L’arcivescovo di Camerino 
- San Severino Monsignor Francesco Mas-
sara infatti mi ha invitato a collaborare 
con don Aronne nella parrocchia di San 
Clemente a Serrapetrona.
Don Aronne mi ha accolto fin da principio 
con grande gioia e mi ha coinvolto diret-
tamente nelle attività liturgiche e pasto-
rali della parrocchia. Mi ha affidato la 
celebrazione dei rito nei battesiml e nei 
matrimoni, la benedizione delle famiglie, 
l’ultimo commiato dei defunti prima della 
loro tumulazione nel camposanto.
Mi ha fatto sentire subito a mio agio e non 
mi  ha mai fatto pesare gli errori dovuti 
alla mia inesperienza, anzi mi ha sempre 
incoraggiato e sostenuto.
Negli ultimi tempi la domenica invitava 
me e mia moglie al ristorante come segno 
di gratitudine perché un’altra cosa che fa-
ceva don Aronne era ringraziare. Ad ogni 
piccolo gesto lui rispondeva sempre con un 
“GRAZIE”. Don Aronne oltre che come Par-
roco mi ha insegnato molto come uomo.
Di lui mi ha subito colpito la sua grande 
umiltà,  la sua generosità e la sua gran-
de capacità di affidarsi alla volontà di Dio. 
Infatti un’altra frase che lui era solito pro-
nunciare era “Se Dio vuole”.

Una volta chiese a me neo-diacono come 
si  doveva svolgere una certa funzione, lui 
che aveva festeggiato da poco il 60° an-
niversario della sua ordinazione sacerdo-
tale!
Era molto amato dai suoi parrocchiani: al 
termine della celebrazione della Messa 
domenicale immancabilmente venivano 
sempre le persone a salutarlo e a chieder-
gli come stesse.
Era sempre restio a parlare di se e dei suoi 
acciacchi di anziano.
Un mese circa prima della sua morte cad-
de dentro casa poco prima della celebra-
zione della Messa ma non disse niente a 
nessuno anche se poi gli fu riscontrata la 
frattura di tre costole.
La sua morte ha lasciato nella parrocchia 
un grande vuoto ma siamo grati al Signo-
re di averci dato don Aronne che con il suo 
esempio ci ha dimostrato che,  affidando-
si al Signore , si possono superare tutte le 
difficoltà. Ora don Aronne assistici dal cie-
lo e non far mancare la tua intercessione a 
chiunque ti rivolga una preghiera. Grazie 
Don Aronne per quello che hai fatto e per 
quello che farai per noi.

A nome della Comunità di Serrapetrona  
il diacono Massimo Bigotto



Orestilla Tentoni
di Forlì

03.11.1931
10.02.2026

Maria Pia Ciucci 
Ved. Mennichelli
Macerata 20.02.1935
Tolentino 08.10.2026

Eugenio Pinciaroli
11.04.1940

Tolentino 03.05.2026

Marcello Lucarelli
di Montreal
1930 - 2026

Teresa Carucci
in Salvi

Tolentino 13.10.1960
Colmurano 07.03.2026

Nicola Fermani
15.10.1933

05.05.2025

Rosa Di Pierro
di Trani

24.09.1924
23.03.2026

Silvano Buresta
Tolentino 07.11.1935

Tolentino 09.08.2016

Filippo Corona
di Sambucheto

31.07.1934
27.03.2026

Adriana Serafini
Rondina

di Montreal
1950 - 2026

Maria Serrani
in Lambertucci

18.12.1938
28.04.2021

Giorgio Brunori
Tolentino 31.01.1969

Tolentino 26.02.2026

Giuseppe Lambertucci
19.05.1931

20.02.2026

I nostri defunti affidati a San Nicola

Ogni giorno la Santa Messa
che si celebra nel Santuario alle ore 8:30 è sempre 

applicata per tutti gli iscritti vivi e defunto alla
Pia Unione di San Nicola

Montreal
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TIAi lettori e abbonati

buona estate  
e felice vacanza

il più cordiale benvenuto
a quanti nei loro 
movimenti estivi

includeranno Tolentino
e il santuario  
di San Nicola

Lunedì 27 LUGLIO
Inizio dei Sette Lunedì di San Nicola

in preparazione alla sua Festa

Martedì 25 AGOSTO
Anniversario del Padre Nicola Fusconi

Giovedì 27 AGOSTO
Festa di Santa Monica

Venerdì 28 AGOSTO
Solennità di Sant’Agostino

Venerdì 4 SETTEMBRE
Festa della B.V. Maria Madre  

della Consolazione  
Patrone dell’Ordine Agostiniano

Giovedì 10 SETTEMBRE
Solennità di San Nicola

da Tolentino

Domenica 13 SETTEMBRE
Festa del Perdono

di San Nicola


